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Una proposta di Radiouno 

Fenoglio, 
un inglese 

nelle langhe 
Vn guerriero di Cromivel 

tulle colline delle langhe (che 
• a in onda tutti i giorni dal 
lunedi al venerdì alle 10,00 su 
Radiouno), è il titolo che 
Davide Lajolo ha scelto per 
il programma radiofonico da 
lui realizzato su Heppv Fe
noglio, lo scrittore di Alba, 
morto nel '63. a soli -11 anni. 
dopo avere legato la sua vi
cenda di narratore alla for
tunata e prolifica stagione 
del dopoguerra, schivo, soli
tario, aristocraticamente pro
vinciale. Fenoglio non ha mai 
fatto nulla per inserirsi nella 
riatretta cerchia di nomi de
gli «scrittori che con tano , 
m a nonostante la sua ritrosia 
* la sua testarda riservatezza, 
(cera un gnucco come tutti i 
piemontesi», racconta affet
tuosamente l'astigiano Lajo
lo) e nonostante le confuse 
iniziative editoriali costruite 
attorno alte sue opere, Fe
noglio occupa un posto di ri
lievo nella folta schiera di 

autori italiani che hanno 
tratto dall'esperienza della 
guerra partigiana le motiva
zioni (o il pretesto) del loro 
lavoro. 

«Ho cercato di ricostruire 
la vita di Beppe Fenoglio» — 
spiega Lajolo — «perchè ra
ramente ho conosciuto un 
autore, !a cui vita sia così 
intimamente, visceralmente, 
legata alle opore>. Studente 
liceale innamorato della cul
tura inglese e ammiratore di 
Cromwell, nel quale vedeva il 
nobile vessillifero di una pa
lingenesi contadina, Fenoglio 
si ritrovò soprannominato 
dai suoi professori, fin dal
l'adolescenza. «Johnny». La 
sua pertinace anglomania, 
dettata prima di tutto da uno 
spirito di rivalsa «laica», nei 
confronti del cattolicesimo. 
subito rifiutato dal giovane 
Johnny. e poi dal desiderio 
di crearsi una dimensione 
culturale e civile, nella quale 
trovare rifugio dalla becera 

cialtroneria fascista, accom
pagna Fenoglio per tutta la 
vita. Negli aspetti più «este
riori» (il partigiano Johnny 
che cuce nella giacca di ca
pra i sonetti di Shakespeare), 
come in quelli più sostanziali 
(Fenoglio d i e pensa e scrive 
in inglese la bozza delle sue 
opere, Fenoglio monarchico 
«alla britannica»). 

«Questo suo creare in in
glese» — sostiene Lajolo — 
«ha permesso a Fenoglio di 
inventare una lingua straor
dinaria, assolutamente origi
nale e nuova». Ma lo scritto
re della Malora e di Prima
vera di bellezza, non ha po
tuto realizzare che una mi
nima parte di quanto si pre
figgeva. «Sono convinto — 
continua Lajolo — che se 
fosse vissuto più a lungo, a-
vrebbe scritto un grande li
bro. Un affresco storico sugli 
ultimi sessant'anni di vita i-
taliana. Ma. come è toccato 
agli altri due grandi autori 

piemontesi del nostro secolo, 
Gozzano e Pavese, anche loro 
così singolarmente legati alle 
esperienze letterarie di altri 
paesi, la Francia e gli Stati 
Uniti, Fenoglio è morto gio
vane». 

A giudicare dal vastissimo 
materiale, trovato nei cassetti 
dopo la sua morte, è facile 
pensale che. nella sua tran
quilla città di provincia, dove 
aveva trovato decoroso im
piego in una ditta di vini, 
Fenoglio considerasse tuttal-
tro che chiusa la propria pa
rabola di scrittore. La morte 
è intervenuta a spezzare il 
lungo colloquio che questo 
gentleman, dallo spirito con
tadino, aveva intrapreso, dal
la sua riservata ma non osti
le solitudine, con la gente 
delle langhe. 

Michele Serra 
iNELLA FOTO: Beppe Fenoglio 

PROGRAMMI RADIO 
Rete uno 

11 MESSA 
12,15 A G R I C O L T U R A DOMANI - A colori 
13 T G L'UNA - A colori 
13,30 T E L E G I O R N A L E 
14 DOMENICA IN... - A colori - Condotta ria Corrado • 
14,30 DOVE CORRI JOE? • Telefilm - «La vecchia s ignora», 
15,15 NOTIZIE SPORTIVE 
16,15 NOVANTESIMO M I N U T O 
17.10 LOTTA PER LA VITA - Telefilm - «Chicco d 'avena» 
18,55 NOTIZIE SPORTIVE 
19 CAMPIONATO DI CALCIO - Cronaca regis trata di 

un tempo di una part i ta di Serie A 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 IL ROSSO E IL NERO - Sceneggiato - Dal romanzo di 

S tendhal con Nlkolai Eremenko, Natalia Bondarcluk, 
Leonld Markov - Regia di Serghlel Gherassimov • 

£1,45 LA DOMENICA SPORTIVA - A colori 
22.45 PROSSIMAMENTE (colore) 
23 T E L E G I O R N A L E - CHE T E M P O FA 

Rete due 
10,25 EUROVIS IONE - AUSTRIA - K I T Z B U H E L - COPPA 

DEL MONDO DI SCI (colore) - Slalom speciale 
12,15 QUI CARTONI ANIMATI: « L'incredibile coppia » 
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Ranzo Arbore, conduttore dell'* Altra domenica • 

13 T E L E G I O R N A L E 
13.30 L'ALTRA DOMENICA • Presenta Renzo Arbore 
15,15 DIRETTA SPORT 
17 COMEMAI - Fatt i , musica e cul tura 
17,50 PROSSIMAMENTE • A colori 
18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca regi

s t ra ta di un tempo di una part i ta di Serie B 
18,55 BARNABY JONES • Telefilm 
19.50 T E L E G I O R N A L E 
20 D O M E N I C A S P R I N T - Colore 
20.40 DA ASIAGO • FESTA D'INVERNO - A colori - Rasse-

gna musicale presentata da Vittorio Salvettl 
21.55 TG 2 DOSSIER - Il documento della se t t imana 
22.45 T E L E G I O R N A L E 
23,05 PROTESTANTESIMO 

Svizzera 
Ore 11,00: H Balcun tort. 12.40: Ciclocross. 14.00: Tele
giornale, 14,30: Tele-revlsta. 14.45: Un'ora per voi, 15.45: 
Disegni animat i . 16,10: Gli ultimi elefanti. 17.00: Circo 
Billy Smar t del bambini. 17,55: Il cavallo selvaggio. 18.45: 
Telegiornale. 18.50: Giovani concertisti al Concorso Inter
nazionale di esecuzione musicale Ginevra 1977. 19,40: fl 
mondo In cui viviamo. 20.05: Incontri . 20.30: Telegiornale. 
20,45: Le inchieste del commissario Malgret. di Georges 
Simenon. regia di René Lucot. 22.10: La Domenica Spor
tiva, 23.10: Telegiornale. 

Capodistria 
Ore 12,00: Telesport • Sci, 17,50: Pallacanestro. 19.30: 
L'angolino del ragazzi. 20.00: Canale 27, 20,15: Punto di 
incontro, 20.35: Dinamite Jack. Film con Pemandel , Eleo
nora Varbas e Jesse Hann. regia di Jean Bastia. 

Francia 
Ore 12.00: Buona domenica, 12.05: Blue Jeans. 13.00: Tele
giornale, 13.25: Grande album. 14.30: Cartoni animati . 
14.36: Vita In castello. 15.30: L'occhialino. 16 20: Muppet 
show. 16.45: La scuola dei tifosi. 17.25: Signor cinema. 
18.15: Piccolo teatro della domenica. 19.00: Stade 2. 20.00: 
Telegiornale. 20.32: Musique and music. 21.40: L'Irlanda. 

Montecarlo 
Ore 19.00: Start ime. 19.25: Paroliamo. 19 50: Notiziario. 
20.10: Telefilm. 21.10: L'ultima carrozzella. Film, regia di 
Mario Mattoli con Anna Magnani. Aido Fabrlzl. 

PROGRAMMI TV 
Radiouno 

GIORNALI RADIO - Ore : 
t , 10.10. 13. 17, 19. 21, 23 -
O r e 6: Risveglio musicale; 
6.30: Musica per u n giorno 
d i festa; 7,35: Culto evan
gelico; 8,40: La nost ra ter
r a ; 9.10: TJ mondo cattoli
co ; 9.30: Messa; 10,20: La 
se t t ima radio; 10.25: Pr ima 
Ala ; 10.45: A volo riden
t e : 11,10: Special; , 12: Le 
mille e u n a no t t e ; 13.30: 
Perfida Ra i ; 16,30: Car ta 
b ianca (2) : 17,45: Radiouno 
p e r t u t t i ; 18,10: Donna can
t o n a t a ; 19.30: Ascolta, si fa 

i; 19.35: I programmi 

della sera : musica show; 20 
e 45: Francesca da Rimlnl 
di Zandonal ; 

Radiodue 
GIORNALI RADIO - Ore : 
7,30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 
13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
22.30 • Ore 6: Domande a 
Radiodue; 8,15: Oggi è do
menica; 8.45: Video flash: 
programmi tv commentat i 
da critici e protagonisti; 9 
e 35: G r a n varietà; 11: No. 
non è la BBC; 12: O R 2 
antepr ima sport : 12,15: Re
vival; 12.45: Il gambero; 13 
e 40: Set tantot t lssimo; 14: 

Trasmissioni regionali; 14 
e 30: Domenica sport; 15 
e 20: Premiata ditta Bra-
mieri G ino : 16.25: Bollet
t ino del mare ; 16.30: Do 
menlea sport (2); 17.15: Can
toni di serie A; 17.45: Di
sco azione: 19: Jazz Graf
fiti; 19.50: Venti minuti con 
Gli Ventura : 20.10: Opera 
7 8 : 21: Radiodue ventuno-
ventinove; 

Radiotre 
GIORNALI RADIO - Ore: 
635. 8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 
14.15. 18.45. 20.45. 23 55 -
Ore 6: Quotidiana rad'.o-

t r e : lunario della musica; 
7: Il concerto del mat t ino; 
7.30: Pr ima pagina; 8.15: Il 
concerto del mat t ino (2); 
9: Folk concerto; 9.30: Do-
menteatre; 10.15: Jean-Phi
lippe Rameau; 10.55: Jean-
Philippe Rameau; 11.30: Il 
tempo e 1 giorni: panora
ma i tal iano; 13: Jean Phi
lippe Rameau: 14: La mu
sica degli a l t r i ; 15: Festi
val a r te contemporanea 
Royan: 17: Invito all'ope
ra ; 19.45: Nuovi libri; 20: 
Il discofilo: 21: Concerto 
sinfonico: 22.30: I quartet t i 
di Mozart: 23.15: Fogli di 
a lbum: 23.25: Il Jazz. 

DRITTO E 
ROVESCIO 

OGGI VEDREMO 
Testa d'inverno 

Dal cilindro del mai esausto organizzatore di polpettoni ca
nor i Vittorio Salvetti esce fuori questa Festa d'inverno (Rete 
2. ore 20,40) ripresa lo scorso dicembre nel Veneto, sull'altopia
n o di Asiago. T r a 1 tantissimi protagonisti, con una segnala
zione a par te per Angelo Branduardi e Lucio Dalla, cit iamo 
Rino Gaetano. Sant ino Rocchetti. Riccardo Fogli. Stefano Ros
so. la «iBottega dell'arte». Grace Jones. Laurent Voulzy. Filip-
K>nio. gli onnipresenti Matia Bazar. Pa t ty Pravo. Mia Martini . 

iccardo Cocciante e. dulcis in fundo. la sexy-ugo'.a Amanda 
Lear. 

Il rosso e il nero 
Seconda punta ta . d*»!!o .sceneggiato di produzione sovietica j 

dal romanzo di Stendila. (Rete i. ore 20.40». Giuliano diventa i 
• m a n t e , mediante il classico appuntamento notturno, della i 
signora di Renai. Inizia una tormentata relazione. Elisa. gelo- I 
•a . fa in modo che ii signor Renai sia informato della ca->a. 
Ma i due amant i riescono a far credere che aia una menzo 
gnn. Ma Giuliano, spinto dall 'abate di Chelan. si ritira in semi
nar io a Besancon. 

TG 2 Dossier 
Quali sono le cause delle at tuali difficoltà delle Partecipa-

•loni Statal i , venute drammaticamente alla luce con i casi di 
O t t ana e del'.'Unidal? E* pa t ib i le , e in quale modo, rilanciare 
le imprese a partecipazione statale? A questi interrogativi di 
grande at tual i tà è dedicata la punta ta odierna di 7*G-2 Dossier 
(Rete 2, ore 21,55). 

Domenica in 
Anche oggi gran minestrone di spettacoli, sport, telefilm e 

Chincaglierie varie nel programma fiume presentato da Cor-
t a d o tRete 1. ore 14). Nessuna anticipazione sui nomi degli 
aspi ti, che saranno sicuramente tant i , e certamente vogliosi 

di fare pubblicità alle loro ultime fatiche. Gli ingredienti de- I 
terminant i sembrano essere Io special musicale della Ritchie j 
Family, registrato nel mese di settembre al Teatro Sistina di 
Roma (non è mai troppo tardi per andare in onda) e il telefilm i 
Chicco d'avena, della serie Lotta per la vita generalmente pro
diga di macabri dilemmi medico-etici spiegati ai volgo con la 
finezza e la serietà tipiche di questi prodotti americani. 

L'altra domenica 
i 

Appuntamento caro agli amant i di spettacoli inconsueti. :1 ' 
programma condotto da Renzo Arbore con :a regia di Sa A a- ' 
tors Balduzzi (Rete 2. ore 13.30». abbandonata la formula mi- ! 
s ta sport-varietà, concede quest 'anno più spazio da un Iato ai j 
quiz telefonici, abbastanza \ivaci. dall 'altro agli estroni co.la , 
boraton. t ra cui Isabella Ros&e!.:m. Francoise Riviere. j 

L'attrice sovietica Natalia Bondarciuk, interprete di « Il rosso 
t il nero • j 

La faccia 
nascosta 
rimane 

* oscura ~ 
Ci si diverte, in questi 

giorni, assistendo al film-do-
cumentario satirico Forza 
Italia! (ma è un divertimen
to amaro). Ci si diverte per 
l'esposizione, diciamo, del 
a privato» di alcuni boss del
la DC. colto nelle espressio
ni distrattamente genuine 
delle facce, o indotto attra
verso un astuto doppiaggio 
che — alla maniera dei fu-
metti — interpola frasi del 
linguaggio quotidiano in se
quenze di cerimonie ufficia
li. Ci si diverte perchè si 
ha la sensazione di spiare 
— come attraverso il buco 
della serratura — la «fac
cia nascosta » del potere. E 
questa « faccia nascosta » — 
colta o ricreata in questa chia
ve, almeno — risulta grot
tesca. Anche con quel tanto 
di tragico, e di bieco, che il 
grottesco implica. 

Ci si diverte, forse, soprat
tutto, quando attraverso il 
buco della serratura, si scor
gono atteggiamenti e si odo
no parole che gli autori del 
film non hanno in alcun mo
do manipolato, ihe, proprio 
nella loro inedita autentici
tà. risultano esilaranti o sol
lecitano il sarcasmo, come 
nelle sequenze del pranzo 
offerto da Saragat a Nixon, 
o della telefonata del mini
stro Donat Cattiti a un col
lega. 

Con quest'ultimo birignao, 
a dire il vero, si entra già, 
però, in una dimensione di
versa da quella della satira 
che il film generalmente 
vuole attingere. Qui trapela 
la mentalità di classe di un 
ministro DC e si intuiscono 
alcuni meccanismi del pote
re. E qui balena anche la 
possibilità di una informa
zione di tipo nuovo. Balena 
soltanto, tuttavia. Di indica
zioni simili ne abbiamo avu
te altre, e ben altrimenti si
gnificative. 

Per esempio Un affare ita
liano, di Cari Ilanrik e Ste
fania Svenstedt, che fu 
proiettato nel 1975 al Premio 
Italia di televisione, tra i 
programmi sperimentali. 

Gli Svenstedt — ima cop
pia di svedesi, lui con la 
macchina da presa e lei con 
il magnetofono — avevano 
cercato di documentare la 
vertenza de/ r innocent i di Mi
lano, seguendola dall'inizio 
alla fine, e cogliendone i mo
menti salienti, A tu t t i i li
velli e nei differenti risvolti. 
In questa cronaca, i momen
ti di lotta si alternavano ai 
momenti della trattativa, si 
potevano ascoltare te parole 
del ministro e quelle del di
rigente nazionale della FLM, 
quelle del delegato di fab
brica e quelle dell'operaio 
« comune ». Ci si calava, dun
que. dentro il processo e si 
andava anche «dietro la 
facciata ». 

Gli Svenstedt. in quanto 
svedesi — e quindi prove
nienti da un paese stranie
ro, nel quale sarebbero tor
nati a mostrare ti film — 
erano stati ammessi in luo
ghi di solito vietati agli ope
ratori dell'informazione o 
anche solo non frequentati 
da questi. Così. Un affare 
italiano permetteva di assi
stere. tra l'altro, a un col
loquio tra il ministro Toros 
e i dirigenti della FLM, a 
una frazione della seduta del 
Consiglio dell'economia e del 
lavoro, a una discussione nel 
direttivo della FLM e anche 
a un intervallo, a base di 
panini e battute a libere », di 
questa discussione. 

Dunque, in questo caso, lo 
spiare la « faccia nascosta » 
non serviva al discorso «di 
costume», ma al chiarimen
to della sostanza stessa de
gli avvenimenti. Naturalmen
te. anche qui, si sceglieva 
che cosa far vedere e udire, 
e te scelte erano esclusiva
mente degli autori. I prota
gonisti parlavano, ma non 
dicevano in merito alla do
cumentazione. Si può anda
re più avanti, tuttavia, in 
questa rtecrca di un modo 
nuovo di fare informazione. 
ossia si può lavorare e de
cidere insieme con i prota
gonisti o. meglio, con alcu
ni dei protagonisti. 

In fondo, a ben pensarci. 
malgrado le apparenze, an
che l'informazione tradizio
nale viene prodotta con al
cuni «protagonisti», cioè ri
spettandone le decisioni. Solo 
che questi « protagonisti » so
no sempre e soltanto « lor 
signori », come direbbe Forte-
braccio. Proprio per questo, 
le fonti sono quelle che 50-
no, e la e faccia nascosta » 
rimane nascosta. 

Se. invece, si lavora e si 
decide con altri protagoni
sti, con quelli che stanno 
« m basso <>. : risultati pos
sono essere diverti, molto di
verbi: anche perche questi 
protagonisti possono avere il 
coraggio di scoprire non so
lo la •( faccia nascosta » di 
-; lor signori » — se ci riesco
no — ina anche la propria 
Possono aierc il coraggio. 
cioè, di mostrare anche le 
proprie contraddizioni, e 
quindi scavare davvero den
tro i processi, di fornire dav
vero elementi di analisi dei 
meccanismi sociali. Lo han
no dimostrato, ad esempio, 
oh operai dell'Alfa Romeo, 
nelle recenti trasmissioni te
levisive. da loro elaborate, in
sieme con il gruppo di «cro
naca ». 

Ed è così, mi pare, che si 
può cominciare a cercare sul 
serio un modo nuovo di pro
durre l'informazione, perché, 
su questo terreno, l'impor
tante non è tanto spiare dal 
buco della serratura. L'im
portante è aprire la porta. 

Giovanni Cesareo 

Intervista con il regista polacco Tadeusz Kantor 

Tra attori 
e manichini 

Un itinerario culturale e teatrale im
perniai:© sulla ricérca" cTel realismo 
« La classe morta », del « Cricot 2 » 

Nostro servizio 
MILANO — Nella hall fred 
dissima di un albergo milane
se incontriamo Tadeusz Kan
tor, animatore, fondatore, re
gista e drammaturgo del Tea
tro Cricot 2 di Cracovia, da 
lui fondato nel 1935 a Varsa
via e che ha rappresentato 
al CRT di Milano il suo ul
timo spettacolo, La classe 
morta. 

Per due volte (nel 1969 e 
nel 1974) in Italia. Kantor è 
uno dei più significativi rap
presentanti di una diversa or
ganizzazione dello spazio tea
trale mediante l'uso e il re
cupero dei materiali più di
versi 

Lei è stato, fin dall'inizio. 
pittore, scenografo e regista 
Come hanno influito questi 
momenti sulla sua storia tea
trale? 

« Ho iniziato come studen 
te di pittura e di tcatio 
nello stesso tempo: l'Accade
mia di Belle Arti di Cracovia 
unisce insieme queste due spe-
cialtzzaziont. Facevo parte del
l'atelier di Kami Fiucz. l'ami 
co di Goidon Craig, grande 
pittore, scenogtato e riforma
tole del tcatio polacco wali 
anni Venti. Durante l'occupa-

Nella RFT sì 
può vedere 

il film 
« L'impero 
dei sensi » 

BERLINO OVEST — Il film 
franco-giapponese L'impero 
dei sensi di Nagi.sa Oshima 
potrà essere proiettato nella 
Germania Occidentale per 
decisione della Corte federa
le di giustizia di Berlino 
Ovest. 

Questa decisione pone fine 
a diciotto mesi di battaglie 
legali, cominciate quando un 
giudice ne ordinò il seque
stro per le sue scene « bru
tali e pornografiche » poco 
prima della proiezione al Fe
stival di Berlino del 1976. Il 
17 marzo 1977 la Corte di 

appello di Berlino Ovest ne 
ordinò la restituzione ai di
stributori, ma un ricorso del 
Pubblico Ministero bloccò 
nuovamente la pellicola. 

Il film di Oshima è stato 
proiettato integralmente in 
Francia e negli Stat i Unit i ; 
negli altri paesi, t ra i quali 
il Giappone e l'Italia, è s tato 
bloccato, o è ancora al vaglio 
della censura. 

Il regista polacco Tadeusz Kantor 

z'one tedesca ho creato un 
tcutio clandestino: era un tea-
tio spciintentale: eravamo gio
vani e lolevamo, malgrado la 
guerra, continuare il nostro 
linaio. E' stato m questo pe
riodo che ho scoperto i tutti 
gli elementi che segnano an
cora ogqi la mia storia tea
trale. In primo luogo sull'e
sempio di Duchamp e dei da
daisti, contestavamo l'arte per 
l'arte. Dicevamo: non c'è l'ar
te. ma la realtà. Per sottoli
neare questo fatto abbiamo 
recitato in una sala dtstrutta 
dalla guerra: intorno a noi 
c'erano le macerie: abbiamo 
pensato allora di usare gli og
getti poveri che potevamo tro
vare. Io l'ho fatto sia in pit
tura clic in teatro. 

« Faccio questo ancora oggi 
perche sono un realista: i 
bandii della Classe morta. 
per esempio, sono molto natii-
ral'stict. Nel 1953 sono stato 
a Parigi e ho scoperto il sur
realismo: poi. nel 1955. ho 
fondato il Cricot 2. che è 
stato il primo teatro d'avan
guardia in Polonia ». 

Esiste un rapporto fra la 
sua ricerca e il resto del tea
tro polacco? 

« // mio modo di fare tea
tro ha avuto all'inizio una 
funzione di rottura: combat
tere contro l'idealismo in fa
vore del realismo Poi il Cri
cot ha influenzato molto il 
teatro professionale. E' suffi
ciente. forse. No? Allora de
vo dire che i registi sono dei 
"ladri", nel senso che ripeto
no all'interno di uno spazio 
tradizionale, con attori tradi
zionali. quanto to fio fatto per 

mutare il teatro Ma si limi 
tano alla cornice, non capi
scono die il m:o e un discoi-
so qlobale clic tiene conto non 
solo dello spazio, ma della 
ricerca siti coi pò, sulla paio
la, sul modo di essere dell'at
tore ». 

Lei ha spesso teorizzato i 
mutament i intercorsi nel suo 
modo di fare teat ro Ha scnt 
to manifesti sul teatro zero, 
sul teatro happening, sul tea
tro imponibile Ora parla di 
teatro della morte. Cosa vuol 
dire? 

« Non fio voluto fare della 
filosofia funebre: volevo sem
plicemente ricostruire il pri
mo choc, di tipo quasi me
tafisico, in cui il primo atto
re vivente è apparso sulla sce
na rompendo il cerchio del ri
to su cui si reggeva la co
munità. creando una situazio
ne estranea. Doveva utilizza
re la fantasia per differen
ziarsi e ha trovato che il cul
to della morte faceva al caso 
suo. Quando noi per la strada 
ci imbattiamo in un morto. 
ne siamo nello stesso tempo 
attirati e respinti. Così avvie
ne anche tn questo teatro fra 
l'attore e lo spettatore ». 

Nella Classe morta lei usa 
accanto ad attori in carne ed 
ossa dei manichini. Che sen
so hanno nell'economia dello 
spettacolo? 

« Mi servono per mediare 
l'idea della morte. Nel teatro 
tradizionale questo avverreb
be a livello pstcoloatco. Si: t 
manichini sono gli interme
diari fra gli attori e ah spet
tatori e la nozione della mor
te ». 

Lei partecipa sempre att i 
vamente allo spettacolo diri
gendo tut t i ì movimenti e le 
azioni degli attori. Quale rap 
porto la lega a loro? 

« La mia e la presenza di 
qualcuno che non e attore. 
Chi non mi conosce pensa 
che io sta uno del pubblico 
che si e intrufolato nello spet
tacolo. Un estraneo che di 
strugge l'illusione dell'aitoie 
che interpreta un pcisonaq 
gio E' chiaio che l'attore di 
venga furioso perché gli im
pedisco di icatare Itberamen 
te: lo spettatore a sua volta 
si rende conto che in ogni 
momento io posso cambiare 
lo spettacolo. Mi va bene co
sì perché l'opera d'arte non 
deve mai essere definitiva » 

Secondo lei verso quale tea
tro st iamo andando? 

« Non ci sono piofeti che 
possono duci dove andiamo 
Siamo realisti- e l'oggi che 
conta. Non mi interessano le 
scuole, non sono come fr>o 
totcski. Vedo il tcatio in per 
pel ito divenire: ad oam tap 
pn si eiede di essere am
ia! i e di potersi nposare, 
ma non e vero » 

Maria Grazia Gregori 

A Genova 
spettatori 
delusi per 

un « bidone » 
erotico 

GENOVA — Clamorosa prò 
testa al cinema « Smeraldo » 
di Genova, tradizionalmente 
dedito a film erotici: un 
gruppo di spettatori , delusi 
dalla scarsa pornografia del
la pellicola che veniva proiet
tata. ha inscenato una ma
ini esitazione, chiedendo la re
stituzione del prezzo del bi
glietto e s t rappando alcuni 
cartelloni pubblicitari. Il film 
« contestato » è Bocca di vel
luto. una produzione svedese 
indicata nella locandina pub
blicitaria come « un film sexy 
di grande erotismo ». ma che 
evidentemente è giunto sugli 
schermi genovesi (oltre che 
allo « Smeraldo » è proiettato 
anche all'« Alcione ») ampia
mente « tagliato ». Il titolare 
dello « Smeraldo » è s ta to co
s t re t to a cambiare program
ma. met tendo in cartellone 
Vizi morbosi di una gover
nante. E' da notare che 11 
cinema « Smeraldo » ha sul
l'ingresso una lampadina ros
sa che ìndica le sale specia
lizzate In pellicole audaci. 
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